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. 178 6 ) Circa le pompe e le nozze vedasi il D e
creto portato da noi di sopra I ,  408.

17 8 7 ) Nella Promessone del Doge Pietro Lo- 
redan circa il 1 5 6 7 , si trova : 7^on possit aliquis 
m i iter e sponsam aliquam ad visitationem noftram , 
pisi sponsus j aut sponsa fuerit nobis tali affinitene 
con] un ¿ la , qua: se expellat a capello. Questa mode
razione intendesi da ciò che scrive il dottissimo 
M orelli nella sua Dissertazione sulla Solennità e 
pompe nuziali in Venezia alla pag. 3 1 ,  essere sta
ta fatta nella elezione del D . Leonardo Loredano 
nel 1 5 0 1 , quando il suo Cronista Savina, non ab
bia equivocato nell’ assegnarci il D oge .

17 8 8 ) Scrive nella sua Cronaca il Sanudo, che 
ilei 148fi furono fatti Matrimoni pera 8y. Non so 
se egli questo n o ti, o perchè pochi , o perchè 
molti si siano contratti in quell’ anno.

17 8 9 ) Sembrami , che anticamente nella C ele
brazione dei M atrim onj, le Spose prima venissero 
alla Chiesa della loro Parrocchia , indi andassero in 
pon so quale altro lu o g o , se alle case de’ loro pa
renti oppiuttosto al Vescovo Castellano, indi poi 
ritornassero alla C h iesa , ove facevansi le parole de 
p resen ti, e le benedizioni. Può questo conghiettu- 
rarsi perchè nella Carta di Transazione fra S. Bar
tolomeo e S. Salvatore fatta nel 1183 , Corn. X IV ,  
i©8 , si legge : Sponsas autem de prxfatis domi b u s , 
sive in recipiendo, sive in redeundo,  sive in bene
dicendo annullos, seu etiam in omni jure ad sponsas 
pertinente , ipsi Fratres &  Ecclesia sua perpetuo ha* 
beant . E. qua pure debbe rapportarsi ciò che di 
sopra al n. 175:9 abbiamo riferito dalCod. del T it-
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